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ONOREVOLI SENATORI. – Lo scenario demo-
grafico illustrato dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) nel documento diffuso lo
scorso 24 luglio in merito alle nuove previ-
sioni sul futuro demografico del Paese, ag-
giornate al 2023, mostra un quadro allar-
mante: secondo le proiezioni dell’Istituto a
legislazione vigente, nel 2051 l’età pensio-
nabile raggiungerà i sessantanove anni e sei
mesi in conseguenza dell’inverno demogra-
fico che sta interessando il Paese e che pro-
seguirà anche nei prossimi anni. In base allo
scenario di previsione mediano, tra il 2024 e
il 2031 la popolazione residente scenderà ul-
teriormente da circa 59 milioni al 1° gen-
naio 2024 a 58,4 milioni nel 2031, per arri-
vare fino a 54,8 milioni nel 2050. Anche ne-
gli scenari di natalità e mortalità più favore-
voli il numero di nascite non potrà comun-
que compensare quello dei decessi. Lo sce-
nario mediano contempla movimenti
migratori netti con l’estero positivi. A una
prima fase molto intensa fino al 2030, cui
corrisponde una media di flussi netti di circa
230.000 unità annue, seguirebbe una fase di
stabilizzazione con un flusso netto medio
annuo di 170.000 individui fino al 2050.
Ciononostante, i flussi migratori attesi non
controbilancerebbero il segno negativo della
dinamica naturale.

Il progressivo aumento della vita media e
la contemporanea riduzione delle nascite
comporteranno inevitabilmente una diminu-
zione della popolazione attiva in futuro,
quindi meno lavoratori che versano contri-
buti previdenziali e meno entrate per le
casse di previdenza pubblica.

Inoltre, l’allungamento della vita media
significherà anche un maggior numero di
anni di rendita pensionistica, con conse-

guente incremento rilevante della spesa pre-
videnziale.

Secondo gli studi, ciò si rifletterà sul
« tasso di sostituzione » tra ultimo stipendio
e pensione, di cui si attende una progressiva
riduzione, in particolare per i giovani.

In un tale contesto, la previdenza comple-
mentare è oggi uno strumento molto impor-
tante per garantire l’equilibrio del sistema
pensionistico e preservare le aspettative sul
tenore di vita dei futuri pensionati.

Il disegno di legge intende affrontare tali
problematiche potenziando il sistema della
previdenza complementare attraverso l’istitu-
zione di un fondo pensione pubblico di pre-
videnza complementare.

La proposta si compone di cinque articoli.
L’articolo 1 prevede l’istituzione del

Fondo pensione pubblico di previdenza com-
plementare con personalità giuridica, la cui
gestione è attribuita all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).

Si prevede l’adesione libera e volontaria
da parte di tutti lavoratori subordinati e au-
tonomi, dei liberi professionisti, nonché de-
gli studenti e dei soggetti inoccupati che ab-
biano interesse a costruire una posizione
previdenziale complementare tramite versa-
menti diretti o indiretti da parte di terzi, in-
clusi i familiari. Per la gestione delle risorse
del Fondo si rinvia al regime di contribu-
zione definita, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, precisando che sono
destinate esclusivamente all’erogazione di
prestazioni pensionistiche complementari. Si
chiarisce, inoltre, che il versamento dei con-
tributi è flessibile e variabile in base alle di-
sponibilità economiche degli aderenti, senza
obbligo di versare importi fissi o regolari.
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L’articolo 2 disciplina le finalità e la ge-
stione del Fondo. Quanto alle finalità, l’o-
biettivo è realizzare più elevati livelli di co-
pertura pensionistica complementare e favo-
rire la flessibilità nell’uscita dal mercato del
lavoro. In merito alla gestione, invece, le ri-
sorse del Fondo devono essere investite in
base ai criteri di prudenza, privilegiando in-
vestimenti nell’economia reale e in attività
socialmente responsabili, inclusi progetti in-
frastrutturali e iniziative per la transizione
energetica, affidando la gestione degli inve-
stimenti alla Cassa depositi e prestiti S.p.A.
A tal fine si autorizza la stipula di conven-
zioni ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
nel rispetto delle norme di trasparenza e tu-
tela degli aderenti stabilite dalla Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione (CO-
VIP). Infine, si precisa che la rendita eroga-
bile sulla base della contribuzione versata al
Fondo può essere cumulata ai fini del rag-
giungimento dell’importo soglia previsto per
la pensione di vecchiaia, ai sensi dell’arti-
colo 24, commi 6 e 7, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, nonché della soglia prevista per la
pensione anticipata contributiva dal comma
11 del medesimo articolo 24.

L’articolo 3 regola le modalità di adesione
al Fondo. Si prevede che l’adesione possa
avvenire su base individuale o collettiva, ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, mediante il versa-
mento di contributi volontari. È inoltre pos-
sibile destinare al Fondo quote del tratta-
mento di fine rapporto (TFR), ai sensi del-
l’articolo 8, comma 7, del decreto legislativo
5 dicembre 2005, n. 252.

Ai contributi versati al Fondo si applicano
i benefici del regime fiscale agevolato previ-
sto dall’articolo 17 del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, e dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, con possibi-

lità di deduzione dal reddito complessivo
entro i limiti stabiliti dalla normativa vi-
gente.

Inoltre, si prevede la possibilità che ulte-
riori benefici fiscali, volti a incentivare l’a-
desione al Fondo e a promuovere una mag-
giore equità sociale, possano essere intro-
dotti con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tare entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sentita la CO-
VIP, nel rispetto del limite di spesa di 30
milioni di euro annui. Agli oneri di cui al
presente articolo, pari a 70 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004.

L’articolo 4 dispone che le prestazioni pos-
sano essere erogate, ai sensi dell’articolo 11
del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
al raggiungimento dei requisiti previsti per l’ac-
cesso alle prestazioni del regime pensionistico
obbligatorio e possano assumere la forma di
rendita vitalizia o capitale, nei limiti consentiti
dalla normativa vigente. Si prevede altresì la
possibilità di avere un’anticipazione delle pre-
stazioni nei casi previsti dall’articolo 11,
comma 7, del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, o, anche, in altre condizioni ec-
cezionali, quali la disoccupazione di lunga du-
rata, la partecipazione a programmi di forma-
zione professionale o altre necessità personali
rilevanti, da disciplinare con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentita la COVIP.

L’articolo 5, infine, reca la disciplina della
gestione amministrativa e della tutela del patri-
monio del Fondo, prevedendo l’autonomia pa-
trimoniale del Fondo rispetto alle attività isti-
tuzionali dell’INPS. Si introducono un vincolo
di destinazione esclusivo del patrimonio al pa-
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gamento delle prestazioni previdenziali com-
plementari nonché la previsione dell’impigno-
rabilità e insequestrabilità del Fondo e delle pre-
stazioni, ai sensi e nei limiti di cui agli articoli
6 e 11 del decreto legislativo 5 dicembre 2005,

n. 252. Da ultimo, per tutto quanto non espres-
samente disciplinato dal presente disegno di
legge, si rinvia, in quanto compatibili, alle di-
sposizioni del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione del Fondo pensione pubblico di
previdenza complementare)

1. È istituito il Fondo pensione pubblico
di previdenza complementare, di seguito de-
nominato « Fondo », dotato di personalità
giuridica, gestito dall’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), allo scopo di in-
tegrare i trattamenti pensionistici obbligatori
e garantire più adeguati livelli di copertura
previdenziale agli aderenti. Ai fini del pre-
sente comma, trova applicazione l’articolo 4,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252.

2. L’adesione al Fondo è libera e volon-
taria, in conformità all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, ed è rivolta ai lavoratori subordinati,
ai lavoratori autonomi, ai liberi professioni-
sti, nonché agli studenti e ai soggetti inoc-
cupati che abbiano interesse a costruire una
posizione previdenziale complementare tra-
mite versamenti diretti o indiretti da parte di
terzi, inclusi i familiari.

3. Le risorse del Fondo sono gestite se-
condo il regime di contribuzione definita, ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, e sono destinate esclusivamente al-
l’erogazione di prestazioni pensionistiche
complementari. Il versamento dei contributi
è flessibile e variabile in base alle disponi-
bilità economiche degli aderenti, senza ob-
bligo di versare importi fissi o regolari.

Art. 2.

(Finalità e gestione del Fondo)

1. Il Fondo opera con l’obiettivo di rea-
lizzare più elevati livelli di copertura pensio-
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nistica complementare e favorire la flessibi-
lità nell’uscita dal mercato del lavoro, in
conformità all’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.

2. Le risorse del Fondo sono investite in
base ai criteri di prudenza stabiliti ai sensi
dell’articolo 6, commi 5-bis e seguenti, del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
privilegiando investimenti nell’economia re-
ale e in attività socialmente responsabili, in-
clusi progetti infrastrutturali e iniziative per
la transizione energetica.

3. La gestione degli investimenti delle ri-
sorse del Fondo è affidata alla Cassa depo-
siti e prestiti S.p.A., tramite convenzioni sti-
pulate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
nel rispetto delle norme di trasparenza e tu-
tela degli aderenti stabilite dalla Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione (CO-
VIP).

4. La rendita erogabile sulla base della
contribuzione versata al Fondo può essere
cumulata ai fini del raggiungimento dell’im-
porto soglia previsto per la pensione di vec-
chiaia ai sensi dei commi 6 e 7 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché del-
l’importo soglia previsto per la pensione an-
ticipata contributiva ai sensi del comma 11
del medesimo articolo 24.

Art. 3.

(Modalità di adesione al Fondo e incentivi
fiscali)

1. L’adesione al Fondo può avvenire su
base individuale o collettiva, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, mediante il versamento di con-
tributi volontari. È inoltre possibile destinare
al Fondo quote del trattamento di fine rap-
porto (TFR), ai sensi dell’articolo 8, comma
7, del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252.
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2. I contributi versati al Fondo benefi-
ciano del regime fiscale agevolato previsto
dall’articolo 17 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, e dal testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, con possibilità di deduzione dal red-
dito complessivo entro i limiti stabiliti dalla
normativa vigente.

3. Ulteriori benefici fiscali, volti a incen-
tivare l’adesione al Fondo e a promuovere
una maggiore equità sociale, possono essere
introdotti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottare entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sentita
la COVIP, nel rispetto del limite di spesa di
30 milioni di euro annui.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 70 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

Art. 4.

(Erogazione delle prestazioni del Fondo e
requisiti di accesso)

1. Le prestazioni pensionistiche comple-
mentari del Fondo sono erogate, ai sensi
dell’articolo 11 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, al raggiungimento dei
requisiti previsti per l’accesso alle presta-
zioni del regime pensionistico obbligatorio e
possono assumere la forma di rendita vitali-
zia o capitale, nei limiti consentiti dalla nor-
mativa vigente.

2. È ammessa l’anticipazione delle presta-
zioni nei casi previsti dall’articolo 11,
comma 7, del decreto legislativo 5 dicembre
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2005, n. 252, e in altre condizioni eccezio-
nali, quali la disoccupazione di lunga durata,
la partecipazione a programmi di formazione
professionale o altre necessità personali rile-
vanti, disciplinate con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la COVIP.

Art. 5.

(Gestione amministrativa e tutela del patri-
monio del Fondo)

1. Il Fondo è amministrato dall’INPS con
l’obiettivo di garantire l’efficienza gestionale
e il contenimento dei costi ed è titolare dei
valori e delle disponibilità conferiti in ge-
stione, che restano separati e distinti dalle
risorse dell’INPS, in conformità all’articolo
6, comma 9, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252.

2. Il patrimonio del Fondo è autonomo e
separato rispetto alle attività istituzionali
dell’INPS ed è destinato esclusivamente al
pagamento delle prestazioni previdenziali
complementari. Il Fondo e le prestazioni
dallo stesso erogate non possono essere sog-
getti a pignoramento o sequestro, ai sensi e
nei limiti di cui agli articoli 6 e 11 del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.

3. Per tutto quanto non espressamente di-
sciplinato dalla presente legge si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.

€ 1,00
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